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ANAGRAFICA 
 

Durata dell’intervento in mesi: 12 mesi -  Periodo di realizzazione:  2022-2023 
 

SCENARIO DI RIFERIMENTO 
 

L’Istituto Comprensivo scuola Infanzia,Primaria e Secondaria di I grado è ubicato in Casapulla, comune della provincia di Caserta da cui dista 3.5 Km.  Il 

paese si estende dalla catena dei monti Tifatini fino alla pianura della Campania “felix”. Ha una superficie di circa 300 ha. Il suo territorio è quasi 

interamente pianeggiante.  La popolazione ammonta a circa 7.000 abitanti. La densità demografica è molto alta. Favorevole è la posizione intermedia 

tra 2 grossi centri urbani. 

SITUAZIONE SOCIO – ECONOMICO – CULTURALE 

Sul finire degli anni ’60 Casapulla era ancora un tranquillo paese, progredito anche sotto il profilo urbanistico, ricco di spazi verdi costituiti da estesi giardini 

di agrumi annessi a numerosi palazzi, molti dei quali di notevole interesse storico, costruiti nel XVIII sec. Da famiglie spesso blasonate. La popolazione 

residente abitava essenzialmente nel centro storico. Molte erano le case coloniche sparse alle falde dei monti Tifatini, mentre sparuti abitanti si 

affacciavano sulla via Appia. Lungo questa arteria dal traffico fluente, si rincorrevano in doppia fila giganteschi platani, le cui chiome formavano una 

sorta di galleria naturale all’ombra della quale era piacevole passeggiare e respirare aria pura.L’economia casapullese era caratterizzata essenzialmente 

dall’agricoltura e dalla lavorazione artigianale di manufatti di terracotta (tegole, mattoni, mattonelle). Da qui la presenza notevole delle tipiche “fornaci”, 

strutture abilitate alla cottura dei prodotti di creta, la cui materia prima abbondava nel sottosuolo di Casapulla. Con l’avvento delle mattonelle di 

ceramica e delle tegole in cemento, il “cotto” entra in crisi e moltissime “fornaci” vengono abbandonate.Oggi i pochi punti d i produzione sopravvissuti 

assicurano la continuità dell’antica tradizione artigianale, che in questi ultimi tempi, sta riprendendo quota per la domanda in costante crescita 

proveniente dai paesi Europei e specialmente dalla America.Confrontare il volto attuale di Casapulla con quello che il paese aveva 40 anni fa appare 

oltremodo difficile, in quanto le due realtà (Casapulla anni ’60 e Casapulla oggi) si presentano così diverse da rendere quasi impossibile porre tra esse un 

rapporto di continuità che ne giustifichi l’evoluzione. Certamente i processi di profonda trasformazione hanno cambiato rapidamente atteggiamenti, 

costumi e stili di vita degli italiani. E’ altrettanto vero che i cambiamenti hanno inciso in modo quasi traumatico in quegli aggregati urbani medio – piccoli, 

dove sono state sradicate, nel giro di pochi anni, abitudini e tradizioni secolari che erano alla base dei rapporti sociali tra i membri di una stessa comunità. 

Nonostante le trasformazioni sociali Casapulla rimane ancora oggi un paese armonioso e ridente, orgoglioso delle sue tante tradizioni, della sua cultura, 

della sua identità e genialità. Di questa rimane ancora oggi l’eco degli indimenticabili brani musicali scritti da Maestri di  fama internazionale, quali Pietro 

Musone e Giovanni Orsomando. “ Il genio dei popoli non diventa potente se non quando una forte mistura di gente vi abbia preparato il campo” ,così 

cita Giacomo Stroffolini un’ altra illustre personalità casapullese, nella sua opera “ Frammenti di due ideali campani”. In questa citazione Stroffolini intende 

la pluralità come valore, come potenzialità di ricchezza non solo economica ma anche culturale, sociale e antropologica. Il suo essere precursore della 

multiculturalità dei popoli ha fatto sì che su di lui cadesse la scelta  di intitolare la nuova Scuola Media allora nascente, la cui pietra fu posta dall’allora 

Presidente della Camera Giovanni Leone.  Inoltre Casapulla vanta un primato degno di nota: alla fine degli anni ‘50 viene eletta, Lieto Maria Michela, la 

prima donna Sindaco dell’Italia meridionale, aprendo la strada alle quote rosa e alle pari opportunità.La rivoluzione del sistema sociale, economico e 

culturale di Casapulla inizia intorno agli anni ’70, quando la via Appia, nel tratto S. Maria C.V. – Caserta, si trasforma in un immenso emporio con una rete 

fittissima di grandi magazzini e di piccole aziende operanti nei settori dell’abbigliamento, dei mobili, del ferro e di tanti manufatti di notevole preg io.Così 

Casapulla, che si snoda per un largo fronte sulla via Appia, orienta le sue attività preminentemente nel terziario e nell’artigianato e si affaccia sulla suddetta 

arteria con numerosi insediamenti abitativi, costituenti una sorta di cittadella per i tanti napoletani che si sono stabiliti e ben integrati nel tessuto sociale di 



Casapulla.La mutata condizione del paese ha portato certamente la popolazione ad un maggiore benessere economico, accompagnato, da un 

discreto sviluppo sociale e culturale . 

In tale contesto socio-economico –culturale, l'avvento del COVID19 ha condizionato molto le scelte didattiche  effettuate dal nostro Istituto: 

La chiusura delle scuole è iniziata nel febbraio 2020, l'11 marzo è stata dichiarata la pandemia e gli  studenti del nostro istituto si sono visti costretti  ad 

abbandonare le aule nel mezzo dell’anno scolastico. Sono state adottate misure urgenti, che hanno  fatto emergere la capacità gestionale, organizzativa 

e didattica della nostra Istituzione scolastica . In breve tempo si è  intervenuti   per raggiungere gli studenti più in difficoltà, con un piano individualizzato 

per il supporto alla didattica, a distanza. Abbiamo fornito sostegno materiale alle famiglie con la  distribuzione di  tablet e connessioni e fornito supporto 

psicosociale. Tuttavia risulta evidente come l’azione didattica della scuola, nella contingenza pandemica, che ha esposto g li studenti campani a periodi 

molto più lunghi  di didattica a distanza, abbia avuto i suoi effetti sui risultati conseguiti in occasione delle prove standardizzate nazionali: i mesi a distanza, 

infatti, hanno lasciato segni non solo a livello emotivo, ma anche cognitivo, proprio per l’impossibilità per tutti di seguire allo stesso modo.  

L’Istituto Comprensivo riconosce le sue principali criticità nell’area degli esiti scolastici: emerge infatti dalla lettura de i dati un numero significativo di studenti 

con risultati ancora al di sotto del benchmark, soprattutto per italiano e matematica . Si individuano come misure di intervento più appropriate le attività 

di recupero e di potenziamento. L'istituto intende infatti investire nella promozione degli apprendimenti di base, nel recupero e nel potenziamento dei 

processi cognitivi.  A tale scopo, è necessario tornare a praticare un’attenta riflessione interna sugli esiti, al fine di riorientare la pianificazione dell’offerta 

formativa, individuando non solo gli ambiti critici, ma anche le cause che hanno determinato esiti precari.  Si rileva anche la necessità di un lavoro di 

ulteriore approfondimento sull’area “Risultati a distanza” attraverso l’implementazione di una didattica innovativa e ad una riqualificazione degli ambienti 

didattici, in modo da fare della scuola un contesto attrattivo, funzionale e trasformativo, in cui le competenze digitali, creative e critiche siano strettamente 

interconnesse, al fine di promuovere una partecipazione consapevole all’innovazione e di contribuire in modo significativo alle dinamiche sociali. 

 

 

  



 

 

SECONDA  SEZIONE : ANALISI RAV e  descrizione dei processi che hanno portato alla scelta degli obiettivi di miglioramento 

 

 

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE PRIORITA’ TRAGUARDO 

 
Ridurre la variabilità dei risultati fra le 

classi dell'Istituto nelle prove 

standardizzate Ridurre le differenze nel 

punteggio rispetto a scuole con il 

contesto socio-economico e culturale  

simile 

Migliorare i risultati in ITALIANO - MATEMATICA -

INGLESE nelle classi della Primaria e nelle classi 

della Secondaria 

OBIETTIVO DI PROCESSO COLLEGATO ALLE PRIORITA’ 

E TRAGUARDO 

DESCRIZIONE   DELL’OBIETTIVO 

Curricolo, progettazione e valutazione Condividere in modo sistematico le prove  standardizzate nazionali e i criteri di valutazione. 

Proporre agli alunni percorsi formativi innovativi che stimolino l'interesse e la partecipazione 

RISULTATI A DISTANZA PRIORITA’ TRAGUARDO 

 
Intervenire, negli anni ponte, con azioni 

di supporto al passaggio tra i diversi 

gradi di scuola, al fine di migliorare i 

risultati di apprendimento degli alunni 

Migliorare e potenziare i risultati degli alunni nelle 

prove INVALSI al termine del quinto anno della 

Scuola Primaria e del terzo anno della scuola 

secondaria di I grado, attraverso interventi 

formativi mirati. 

OBIETTIVO DI PROCESSO COLLEGATO ALLE PRIORITA’ 

E TRAGUARDO 

DESCRIZIONE   DELL’OBIETTIVO 

Ambiente di apprendimento Implementare una didattica innovativa che utilizzi i nuovi strumenti digitali previsti dal Piano 

"Scuola 4.0" al fine di fondere le potenzialità educative e didattiche degli spazi fisici e degli 

ambienti digitali. 



 

 

 

 

Il Piano si muove sostanzialmente nell’ottica di migliorare l’efficacia dell’attività didattica per incrementare gli esiti formativi degli studenti nelle prove 

standardizzate, attraverso l’ implementazione della pratica della Didattica Laboratoriale e potenziando gli ambienti di apprendimento con una 

didattica digitale innovativa.  

 

Criticità individuate  

 

Dalla lettura dei dati del  RAV e dalle riflessioni effettuate dal NIV, è emerso che, per rispondere a criteri di qualità, è importante puntare 

sull’innalzamento del livello di istruzione e di competenza, con particolare riferimento all’italiano, alla matematica e alla lingua inglese; per quanto 

riguarda i "Risultati a distanza"  si intende intervenire durante gli anni ponte, con azioni di supporto  attraverso l’implementazione di una didattica 

innovativa e ad una riqualificazione degli ambienti didattici. 

 

 

 

Risultati dei processi di autovalutazione 

I dati mostrano che la scuola cerca di garantire omogeneità in entrata tra le diverse classi e generalmente assicura buoni risultati anche a chi 

presenta inizialmente difficoltà di apprendimento. Nonostante ciò, dal percorso di autovalutazione, sono emerse criticità. Risulta necessaria la 

realizzazione di una progettazione didattica aggiornata e adeguata alle esigenze degli alunni, supportata da un percorso formativo dei docenti. 

L'individualizzazione di percorsi didattici e la diffusione di una didattica innovativa a maggiore garanzia del successo formativo, contribuiranno al 

raggiungimento del miglioramento dei risultati scolastici degli alunni e all'acquisizione, da parte degli stessi, delle competenze necessarie per divenire 

“futuri cittadini consapevoli”. 

 

 

 

  



 

 
 

 

Linea strategica del Piano Relazione con i traguardi a lungo termine 
Il presente PdM muove dall’intenzionalità di risolvere in 

percentuali significative le criticità emerse dal RAV. Esso 

intende, quindi,  stimolare spazi di ricerca, di riflessione  e 

problematizzazione del lavoro del docente sui processi di 

apprendimento dell’alunno, sulle capacità 

gestionali/organizzative in ambito didattico/metodologico.  
 

FINALITA’ 

• Progettare e attuare interventi didattici per migliorare  

    competenze di base e risultati scolastici. 

• acquisire  consapevolezza  di chiari obiettivi  di 

   conoscenza e traguardi  di competenza; 

• acquisire flessibilità nell’organizzazione didattica attraverso 

    strumenti innovativi. 

 

L’azione di miglioramento è dunque finalizzata a:  

- promuovere e monitorare la realizzazione di azioni e/o percorsi specifici che 

consentano il miglioramento dei risultati nelle prove standardizzate nazionali e dei livelli 

degli esiti;  

- promuovere l'utilizzo di metodologie didattiche innovative (peer-tutoring, 

laboratorialità, gruppi cooperativi, discussione, ambienti di apprendimento innovativi, 

ecc.);  

-  potenziare l’acquisizione delle competenze per migliorare i risultati degli alunni nelle 

prove INVALSI al termine del quinto anno della Scuola Primaria e del terzo anno della 

scuola secondaria di I grado, attraverso interventi formativi mirati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Obiettivi di processo 
Fattibilità (0-3) 

0=nulla ;1=poco  

2=abbastanza ;3=alto 

Impatto (0-3) 

00=nulla ;1=poco  

2=abbastanza ;3=alto 

Necessità 

dell’intervento 

Condividere in modo sistematico le prove  
standardizzate nazionali e i criteri di valutazione. 
Proporre agli alunni percorsi formativi innovativi che 
stimolino l'interesse e la partecipazione 

 

2  (abbastanza) 

 

3 (alto) 

 

 

Alta 

- Implementare una didattica innovativa che utilizzi i 
nuovi strumenti digitali previsti dal Piano "Scuola 4.0" al 
fine di fondere le potenzialità educative e didattiche 
degli spazi fisici e degli ambienti digitali. 

 

                  2 (abbastanza)  

 

                   3 (alto)  

 

                     Alta  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

TERZA SEZIONE: ELENCO DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO (secondo l’ordine di priorità) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTI  

1. Laboratori  Recupero Italiano –Matematica – Inglese Scuola Primaria e Secondaria I Grado  

 2. Un Ponte verso il futuro  



 

QUARTA  SEZIONE: Attività di miglioramento per ciascun obiettivo di processo che risulti importante per la scuola  
 

Titolo dell’iniziativa di miglioramento: “. Laboratori  Recupero Italiano –Matematica – Inglese Scuola Primaria e Secondaria I 

Grado” 

Responsabile 

del progetto: 

Dirigente 

Scolastica  

 Data prevista di attuazione 

definitiva: Febbraio 2023- giugno 2023 

Livello di priorità: 

 
alta 

 
 

 

I componenti del Gruppo di progetto: Gruppo di Miglioramento - Funzione Strumentale Area 1 POF   
 

La Pianificazione –

PLAN 

Pianificazione  

Il progetto prevede la pianificazione di  percorsi didattico-

formativi da realizzare nel corso dell’anno scolastico, 

basati su modelli pedagogici diversificati, miranti al 

superamento di carenze in ambito disciplinare, al 

consolidamento e all’approfondimento di abilità e 

competenze. Si prevedono obiettivi operativi e la messa in 

situazione di competenze specifiche attraverso la 

realizzazione di compiti di realtà e di situazioni- problema 

da affrontare per gruppi di livello in tutte le discipline. La 

didattica laboratoriale costituisce la metodologia di  

eccellenza unitamente all’impiego di strumentazione 

digitale da utilizzare per il raggiungimento degli obiettivi , 

senza trascurare tutte le altre metodiche in uso nel nostro 

istituto. 

Obiettivi operativi 

Attuare interventi didattici per migliorare 

competenze di base e i risultati scolastici: 

attuare un lavoro di riflessione al fine di 

strutturare percorsi laboratoriali improntati 

allo sviluppo delle capacità logiche e 

metacognitive 

Indicatori di valutazione 

50% almeno di alunni che 

presentano una 

modificazione 

nell’apprendimento 

 

Relazione tra la linea strategica del Piano e il progetto Risorse umane necessarie Destinatari del progetto 

Tale progetto è parte integrante del Piano di 

miglioramento e costituisce una prassi efficace del 

contesto scuola, un valido modello di processo di 

insegnamento - apprendimento per garantire pari 

opportunità apprenditive a tutti gli alunni in un quadro di 

formazione delle personalità. 

 

Tutti i docenti  della Scuola Primaria e 

Secondaria di I grado 

Alunni della Scuola 

Primaria e Secondaria di I 

GRADO. 



La realizzazione -  

DO 

 

 

 

 

Descrizione delle principali fasi di attuazione Descrizione delle attività per la diffusione del progetto    

- 1° FASE (febbraio) INDIVIDUAZIONE DEGLI ALUNNI 

PER GRUPPI DI LIVELLO: elaborazione di unità di 

apprendimento disciplinari che tengano conto del 

modello di prova Invalsi. 

- 2° FASE (marzo/maggio) ATTIVAZIONE DEI 

PERCORSI LABORATORIALI: 

suddivisione della classe in gruppi di 

lavoro/laboratori pomeridiani. Esercitazioni mirate 

e strutturate ( maggiori esercitazioni con prove 

modello Invalsi, anche online).  Al termine 

somministrazione delle griglie di valutazione degli 

alunni e griglie di gradimento degli alunni. 

 

Il progetto viene socializzato attraverso gli organi/strumenti istituzionali 

consueti: il collegio dei docenti, incontri con i capidipartimento, 

comunicazioni SITO WEB –Area didattica (docenti), Consiglio di Istituto. 

Il monitoraggio e i 

risultati (Check) 

Descrizione delle azioni di 

Monitoraggio 

Target Note sul monitoraggio 

 Il monitoraggio prenderà in esame i   

le griglie di gradimento e quelle di 

valutazione esclusivamente nelle 

discipline di ITALIANO-MATEMATICA-

INGLESE . 

50% almeno di 

alunni che 

presentano una 

modificazione 

nell’apprendimento 

 

 

 

 

 

 

 

Il monitoraggio avviene nell’ambito degli incontri laboratoriali 

attraverso apposite griglie predisposte dal NIV con Le F.F.S.S. AREA1 

POF.  

 



 

Il riesame e il 

miglioramento 

(Act) 

Modalità di revisione delle azioni  

 

Criteri di 

miglioramento    

 

Descrizione delle attività di diffusione dei risultati. 

 

 

 

 

 

La revisione delle azioni avverrà nelle 

sedi previste: Collegio docenti,  

gruppi di lavoro con FS e NIV, 

Consigli di Classe, Interclasse, 

Intersezione. 

Eventuali criteri di 

miglioramento, da 

apportarsi in seguito 

alla revisione delle 

azioni, saranno 

definiti 

successivamente 

all’analisi dei 

documenti prodotti 

Il progetto è inserito nel Piano dell’Offerta formativa e  i suoi risultati 

saranno oggetto di attenzione/valutazione  durante gli incontri con le 

FS,  i coordinatori di Classe e di plesso per la Primaria e Secondaria, nel  

Consiglio di Istituto e diffusi tra i portatori di interesse interni ed esterni 

dell’Istituto attraverso il SITO della Scuola . 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Schema di andamento per le attività del progetto n°1 

Attività Responsabile Tempificazione attività situazione 

 

  S O N D G F M A M G  

Avvio progetto GDM      X     
1° FASE (febbraio) INDIVIDUAZIONE DEGLI ALUNNI PER GRUPPI DI LIVELLO: 

elaborazione di unità di apprendimento disciplinari che tengano conto del 

modello di prova Invalsi. 

 

Durata progetto            
2° FASE (marzo/maggio) ATTIVAZIONE DEI PERCORSI LABORATORIALI: 

suddivisione della classe in gruppi di lavoro/laboratori pomeridiani. 

Esercitazioni mirate e strutturate ( Maggiori esercitazioni con prove modello 

Invalsi, anche online).   

 

Monitoraggio 

progetto 

           Al termine somministrazione delle griglie di valutazione degli alunni e griglie 

di gradimento degli alunni. 

 

 

 

 



 

 

 

 

Titolo dell’iniziativa di miglioramento: “Un ponte verso il futuro” 

Responsabile 

del progetto: 

Dirigente 

Scolastica  

 Data prevista di attuazione 

definitiva: Gennaio 2023- giugno 2023 

Livello di priorità: 

 
alta 

 
 

 

I componenti del Gruppo di progetto: Gruppo di miglioramento -  Funzione Strumentale Area 1 POF e Area 3 - Animatore digitale –-

Capodipartimento Infanzia -  Referenti  di classe quinta primaria  e coordinatori di classe Terze Secondaria 
 

La Pianificazione –

PLAN 

Pianificazione  

Il progetto prevede l’implementazione di un  primo 

monitoraggio degli esiti a distanza che riguarda il 

percorso di studi degli alunni che frequentano i tre 

segmenti scolastici: Primaria -Secondaria di I Grado – 

Primo anno di Secondaria di II anno. 

Obiettivi operativi 

Attuare interventi per migliorare gli esiti a 

distanza: 

- Attuare progetti di orientamento 

Scuola Infanzia - Primaria e 

Secondaria, attraverso un percorso di 

conoscenza del sé e di 

consapevolezza delle proprie scelte di 

vita, attraverso l’implementazione di 

una didattica innovativa. 

- Partendo dalla Primaria, quindi dal 

primo ciclo di istruzione, si 

analizzeranno gli esiti degli scrutini 

finali della classe V e quindi gli esiti 

della secondaria di I° grado, per 

verificare cosa accade nel passaggio 

da un ordine di scuola all’altro. Si 

esamineranno gli esiti degli scrutini 

della classe III della secondaria di I° 

grado e i risultati degli esiti degli anni 

successivi all’esame conclusivo del I° 

ciclo d’istruzione. 

 

Indicatori di valutazione 

50% almeno di alunni che 

presentano una 

modificazione positiva 

dell’apprendimento nel 

passaggio da un ordine di 

scuola all’altro. 

 



 

 

 

Relazione tra la linea strategica del Piano e il 

progetto 

Risorse umane necessarie Destinatari del progetto 

Tale progetto è parte integrante del Piano di 

miglioramento e parte  dal continuo lavoro di analisi, 

riflessione e utilizzo dei dati, da parte dei docenti 

referenti/coordinatori, che consentirà di migliorare 

l'efficienza e l'efficacia dei processi formativi.   

Tutti i docenti referenti delle classi quinte della 

Scuola Primaria e delle classi terze Secondaria 

di I grado. Capodipartimento Infanzia.  

Alunni classi quinte della 

Scuola Primaria e alunni 

classi terze Secondaria di 

I Grado. 

La realizzazione -  DO 

 

 

 

 

Descrizione delle principali fasi di attuazione Descrizione delle attività per la diffusione 

del progetto    

1° FASE (Gennaio) ATTIVAZIONE DEI PERCORSI : Realizzazione di incontri di 

accoglienza, contatto e scambio tra gli studenti, attraverso la  partecipazione ad 

attività laboratoriali formative, per cogliere  le opportunità offerte dalle ICT e dai 

nuovi linguaggi digitali.  

2° FASE ( Febbraio) Restituzione dell’esperienza condivisa 

Il progetto viene socializzato attraverso gli 

organi/strumenti istituzionali consueti: il 

collegio dei docenti, incontri con i 

capidipartimento, comunicazioni SITO 

WEB –Area didattica (docenti). 

Il monitoraggio e i 

risultati (Check 

Descrizione delle azioni di 

Monitoraggio 

Target Note sul monitoraggio 

 Il monitoraggio prenderà in esame 

gli  interventi in classe che  sono 

finalizzati a far acquisire ai ragazzi 

una maggiore e più critica 

conoscenza di se stessi, delle 

proprie caratteristiche e  attitudini 

(sia a livello personale sia sul piano 

scolastico) e dei propri limiti. 

 

50% di alunni che presentano una 

modificazione nelle caratteristiche e attitudini.  

Il monitoraggio avviene nell’ambito degli 

incontri laboratoriali attraverso apposite 

griglie predisposte dal NIV con Le F.F.S.S. 

AREA 1 POF - Area 3 Animatore digitale.  

 



 

 

Il riesame e il 

miglioramento (Act) 

Modalità di revisione delle azioni     

 

Criteri di miglioramento     

 

Descrizione delle attività di diffusione dei 

risultati. 

 

 

 

 

 

La revisione delle azioni avverrà 

nelle sedi previste: Collegio 

docenti,  gruppi di lavoro con FS e 

GdM, referenti di classe. 

Valorizzare percorsi formativi individualizzati e 

personalizzati che prevedono il 

coinvolgimento attivo degli alunni. 

 

Il progetto e  i suoi risultati saranno oggetto 

di attenzione/valutazione  durante gli 

incontri con le FS e i coordinatori di Classe, 

nel Collegio dei doenti e nel  Consiglio di 

Istituto diffusi tra i portatori di interesse 

interni ed esterni dell’Istituto attraverso il 

SITO della Scuola . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Schema di andamento per le attività del progetto n°2 

Attività Responsabile Tempificazione attività situazione 

 

  S O N D G F M A M G 
 

Avvio progetto GDM           
I referenti e coordinatori  si organizzano gli interventi da effettuare 

negli/incontri di  orientamento/continuità  

 

Durata progetto            Realizzazione di incontri di accoglienza, contatto e scambio tra gli 

studenti attraverso la  partecipazione ad attività laboratoriali formative 

per cogliere  le opportunità offerte dalle ICT e dai nuovi linguaggi 

digitali. Restituzione dell’esperienza condivisa 

Monitoraggio 

progetto 

           
Il monitoraggio avviene nell’ambito degli incontri laboratoriali attraverso 

apposite griglie predisposte dal NIV con Le F.F.S.S. AREA 1POF e Area 3 

Animatore digitale. Capodipartimento Scuola Infanzia. Monitoraggi da 

condividere nel Collegio docenti 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Schema di andamento delle attività del  PDM 

Attività Responsabile Tempificazione attività situazione 

 

  S O N D G F M A M G  

Esame del RAV NIV            

Incontri del team 

di miglioramento 

DIRIGENTE            

Diffusione del 

PDM nel Collegio 

DIRIGENTE            

Avvio progetti Team di 

miglioramento 

           

Monitoraggio 

progetto 

            

 

 

 

 

 



 

Modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all’interno sia all’esterno dell’organizzazione scolastica. 

 

Il Piano di Miglioramento messo in atto è efficace se coinvolge tutta la comunità scolastica nelle azioni pianificate; è perciò necessario programmare 

le modalità con cui tutta l’organizzazione prenderà parte attiva al suo sviluppo. Al fine di avviare processi di diffusione e di trasparenza è importante 

che i contenuti e i risultati del Piano di Miglioramento siano condivisi anche all’esterno della scuola con tutti gli stakeho lders che potrebbero essere 

interessati alla vita della comunità scolastica. 

 

Azioni di diffusione dei risultati del PdM all'interno e all’esterno 

Metodi e strumenti Destinatari tempi 

Sito della scuola  Docenti/genitori/utenti esterni Saranno i tempi previsti nello schema di andamento delle 

diverse attività del PdM 

Collegio docenti docenti  

Riunioni periodiche istituzionali Docenti/genitori  

Documentazione digitale Genitori    

 

 

 

 


